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No matter how uncomfortably tight the deadline may be, the new MAN TGX never 
falls short on comfort – because the new cab design revolves around one individual: 
the driver. Its revolutionary concept makes driving easier and more comfortable 
than ever, and new features – such as the intelligent MAN SmartSelect infotainment 
control system and the innovative, digitised driver cockpit with two 12.3-inch colour 
displays – make operation child’s play. #SimplyMyTruck

The new MAN TGX. Simply my truck.

WHEN THE TIMING’S 
UNCOMFORTABLE ...

... BUT YOUR 
WORKPLACE 

IS NOT.

210x260_TGX_Fahrer_DE_EN.indd   2210x260_TGX_Fahrer_DE_EN.indd   2 16.01.20   14:1316.01.20   14:13



14 24
38

06 	Next level driving
“Foto di famiglia” dei Truck.

14 	A misura di cliente
L’Amministratore Delegato MAN 
Joachim Drees in un’intervista sulla 
nuova Truck Generation.

18 	Think tank per i truck
Dall’idea alla produzione in serie: a 
colloquio con i responsabili dello 
sviluppo.

24 	Tutto sotto controllo
Come le applicazioni di prova e i 
dieci anni di attività nello sviluppo 
consentono di poter contare sulla 
cabina di guida perfetta.

30 	Fit for Future
Pensare al progresso: L’architettura 
ad elettronica aperta rende la nuova 
serie pronta per affrontare le sfide 
del futuro. 

32 	Mission Undercover
Il nuovo autocarro dimostra la sua  
capacità e robustezza su migliaia di 
chilometri di prova.

38 	Linee chiare
La forma incontra la funzionalità –  
i progettisti della MAN presentano il 
nuovo design degli autocarri.

42 	Perfettamente a tempo
Come la nuova Truck Generation 
detta il ritmo delle macchine negli 
stabilimenti MAN di tutto il mondo.

48 	Il futuro è già presente
Inizia il viaggio del nuovo camion.

Il mondo della nuova Truck Generation anche in formato online

MENO 45 GRADI  
Momenti emozionanti 
con il nuovo camion  
in Svezia.

STANDARD

04 	Editoriale

12 	Regime

46 	Moments

47	 Colophon

50 	Zoom

LA NASCITA DI UN TRUCK 
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MAN TGX esce dalla 
linea di produzione.

VIVERE LA CABINA DI GUIDA 

Quanta scienza c’è 
nell’abitacolo della nuo-
va serie di autocarri?

Video, racconti fotografici, interviste e reportage sulla nuova serie di camion 
sul sito web www.mantruckandbus.com
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IL NUOVO CAMION
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Un team forte  
In qualità di responsabili di 
progetto, la dottoressa 
Susanne Bauer e il dottor 
Sebastian Weig sono stati 
in gran parte responsabili 
dell'introduzione della 
nuova Truck Generation. 



Dott.ssa Susanne Bauer Dott. Sebastian WeigFO
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) Questione di  
spirito di squadra

COSÌ TUTTO È INIZIATO Dai primi schizzi al veicolo 
finito, il percorso è stato lungo. La progettazione della nuova 
Truck Generation ha richiesto circa 167.000 ore di lavoro.

Ora per noi inizia il futuro. Con la nuova MAN Truck Generation, non 
solo vi presentiamo il camion PIÙ INNOVATIVO e migliore che abbia-
mo mai realizzato, ma, in quanto  PARTNER FORTE , vi sosteniamo in 
modo ancora più intelligente in tutte le sfide future del settore dei 
trasporti. Sviluppare il nuovo veicolo per noi ha rappresentato una 
vera e propria sfida. Ma grazie alle tante MENTI INTELLIGENTI, ALLO 

SPICCATO SPIRITO DI SQUADRA e soprattutto al know-how collettivo, 
abbiamo portato a casa una vittoria. La collaborazione con i nostri 
clienti e partner ha svolto un ruolo estremamente importante non 

solo nella fase di pianificazione iniziale: per 
capire cosa funziona nella pratica, abbiamo 
chiesto a più di 700 autisti presso le stazioni 
di servizio riservate ai camion cosa fosse im-
portante per loro. Per più di cinque anni i no-
stri ingegneri, progettisti, collaudatori e co-
struttori hanno lavorato sui dettagli della 
nuova serie. Abbiamo discusso con  
 150 CLIENTI  provenienti da 13 Paesi di tutto 
il mondo individuando le loro esigenze più 

urgenti. Il nostro orgoglio è stato ancora più grande quando, dopo 
centinaia di migliaia di ore di attività dedicate a sviluppo, pianificazione 
e produzione, il primo nuovo camion è finalmente uscito dalla linea 
di produzione. Con questa edizione speciale del “MAN Magazine” 
siamo sicuri di potervi ispirare. Buon divertimento alla scoperta del 
nostro nuovo veicolo!
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Tuttofare 
Poliedrici tanto quanto le sfide che sanno 
affrontare: Il dinamico TGM e il maneggevo-
lissimo TGL garantiscono ancora più 
efficienza nei trasporti. Grazie a innovativi 
sistemi di assistenza, mostrano in assoluto il 
meglio di sé nel trasporto urbano di 
distribuzione.
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Conveniente 
Con il suo motore appositamente pensato 

per la massima efficienza e le migliori 
prestazioni, il nuovo TGX ottiene ancora 

più potenza da ogni singola goccia di 
carburante. Inoltre, il conquistatore delle 

lunghe distanze dall’anima smart offre ora 
un comfort ancora maggiore.
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Forte 
Non c’è missione troppo difficile per 

questo specialista del carico utile: sia in 
cantiere in mezzo a fango, ghiaia e 
pietrisco che nel trasporto pesante 

locale e di distribuzione, il potente TGS 
è un tuttofare e supera la concorrenza 

con ancora più potenza.
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8
collaboratori MAN  
hanno preso parte  

al progetto 

2100

Le cifre, 
prego!
Un veicolo sorprendente genera cifre 
sorprendenti. E noi pensiamo che un po’  
di CONOSCENZE DA INSIDER in sintesi non 
guastano per nulla. Ecco alcuni interessanti 
fatti sulla nuova serie di camion.

DIMENSIONI 
DELLE CABINE
Per ogni tipo di 
utilizzo abbiamo 
pensato alla cabina 
giusta. La cabina più 
grande, la cabina GX, 
offre 1.148 litri di 
spazio di stoccaggio, 
pari a più di un metro 
cubo. Il motto: libertà 
di movimento. 
Nell’ampia area 
centrale, il conducen-
te ha spazio libero 
per stare in piedi o 
muoversi. Grazie al 
sedile passeggero 
girevole Vario, può 
anche sgranchirsi le 
gambe in tutta como-
dità. Il letto comfort 
può essere portato in 
posizione divano.

COLORI DELLE 
CABINE Molte azien-
de di trasporto hanno 
richieste di colore  

speciali o desiderano progettare i loro ca-
mion con i colori aziendali. Nessun 
problema: la cabina è disponibile in 3.000 
tonalità. A proposito: il colore di lancio si 
chiama Golden Topaz.
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hiabgermany.de

Makes everyday to  
a special one.
discover the hiaB-MoMent

Grazie a tutte le innova-
zioni volte a migliorare 

l’efficienza, il consumo di 
carburante di un semi-
rimorchio standard con 
motore D26 (Euro 6d) 

della nuova serie MAN si 
riduce complessivamente 
dell’otto percento rispet-
to a un veicolo del 2018 

(Euro 6c).

DI CONSUMI  
IN MENO

CONFIGURATORE I clienti e il 
personale di vendita possono de-
terminare online circa 900 caratte-
ristiche del veicolo nel configura-
tore. Tra queste figurano l’uso 
previsto, la serie, l’autotelaio, il 
gruppo propulsore e la cabina.

La nuova MAN Truck 
Generation sarà lanciata  

in così tanti Paesi  
nel 2020 e nel 2021.

120
PAESI
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Negli ultimi anni è stato il progetto più importante di MAN 
Truck & Bus, ora il nuovo camion viene presentato al pub-
blico. Come ci si sente?
JOACHIM DREES È tutto semplicemente straordinario! Ricordo 
ancora esattamente il momento in cui ho visto i primi concept 
del nuovo camion: era aprile 2015, poco dopo che ero diventa-
to CEO di MAN Truck & Bus. Questa prima intuizione di ciò che 
sarebbe stato mi ha assolutamente affascinato. Fino ad allora, 
ero riuscito a farmi un’idea dei prodotti MAN solo dall’esterno. 
Quando, però, ho visto tutti i dettagli nei primissimi studi sui 
veicoli, sono rimasto assolutamente entusiasta. Poi è iniziato il 
vero lavoro. Negli ultimi cinque anni abbiamo fatto tutto il pos-
sibile per presentare il miglior veicolo sul mercato ai nostri clien-
ti e ai clienti dei nostri clienti. Per questo colgo l’occasione per 
ringraziare tutti coloro che hanno partecipato. È un incredibile 
lavoro di squadra. Ognuno ha superato se stesso. Tutti noi di 
MAN possiamo essere molto orgogliosi di questo grande ca-
mion. Io personalmente, poi, sono orgoglioso di far parte di 
questa forte squadra.

“Pensati su 
misura per i 
clienti”

Intervista    Sönke Wiese

La nuova Truck Generation si approccia al mercato in  
un momento di grande sconvolgimento. In un’intervista, 
JOACHIM DREES, CEO di MAN Truck & Bus, illustra quali 
sono i più importanti punti di forza del veicolo e perché 
questo semplifica l’attività del cliente.

#Strategia
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PIONIERE
Sotto la guida di  

Joachim Drees, il team 

MAN ha sviluppato il 

nuovo camion. Allo 

stesso tempo, il CEO di 

MAN Truck & Bus SE ha 

orientato l’azienda 

ancora di più verso le 

esigenze dei clienti. 
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a lungo raggio rispetto al modello precedente con motore Euro 
6c. L’otto per cento! È una cifra enorme. Riduce le emissioni in 
modo sostenibile e si traduce in un significativo risparmio di 
denaro per i nostri clienti.

Quali sono, secondo Lei, le caratteristiche più importan-
ti che fanno della nuova serie di camion MAN il miglior 
pacchetto globale sul mercato? 
J. DREES Ritengo particolarmente importanti quattro aspetti. In 
primo luogo, abbiamo completamente riprogettato la cabina e 
creato quello che attualmente è la postazione di lavoro più in-
novativa e confortevole per il conducente nel settore dei veico-
li commerciali. In secondo luogo, abbiamo reso il tutto ancora 
più efficiente e conveniente. Con il nuovo veicolo, come già 
detto, siamo stati in grado di ridurre il consumo di carburante 
fino all’otto percento, abbattendo significativamente i costi 
operativi totali. Inoltre, abbiamo migliorato il carico utile; per cui 
è possibile caricare fino a 230 chilogrammi in più. Il terzo van-
taggio: tempi di attività ottimizzati. Siamo il produttore con i 
veicoli più affidabili a lungo termine. I rapporti del TÜV lo confer-
mano da anni: la percentuale di veicoli esenti da anomalie è in 
costante aumento. Con MAN ServiceCare offriamo una gestio-
ne proattiva della manutenzione che, grazie ad una pianificazio-
ne lungimirante e ad una intelligente organizzazione degli ap-
puntamenti per la manutenzione, può nuovamente aumentare 
in modo significativo la durata dei veicoli. Infine, in quarto luo-
go, promettiamo ai nostri clienti una partnership personale, 
competente e affidabile. Circa 1.700 tra centri assistenza e offi-
cine in 138 Paesi parlano da soli. 

Come si fa a garantire che lo standard tecnico del nuovo 
camion non sarà di nuovo obsoleto tra qualche anno?
J. DREES Per la nuova generazione utilizziamo un’architettura 
elettronica completamente nuova, pronta per l’integrazione 
delle esigenze future. Ad esempio, in tal modo montare a po-
steriori sensori e funzioni supplementari sarà ancora più sempli-
ce. Ciò rende possibile l’agevole integrazione di altri gruppi 
propulsori, nuovi sistemi di assistenza o funzioni di automazio-
ne alternativi. Già ora in questo veicolo abbiamo raggiunto un 
nuovo livello di digitalizzazione: il primo camion completamente 
collegato in rete, dotato di un’infrastruttura aperta ad ulteriori 
applicazioni digitali. In futuro sarà anche possibile fornire servizi 
via etere. Quindi, se le esigenze del cliente cambiano in futuro, 
lo stesso potrà adattare il suo camion di conseguenza.

I requisiti imposti dai clienti nel contesto della moderna 
logistica si fanno sempre più diversificati e i veicoli 
devono essere sempre più adattati alle singole esigenze. 
Come affrontate questa situazione?
J. DREES In futuro, ci approcceremo alla configurazione molto 
più in linea con l’ordine di trasporto e con le esigenze specifiche 
del cliente. Per questo il nostro personale di vendita utilizza vari 
criteri per determinare le necessità individuali del potenziale 
cliente. Ciò normalmente richiede solo cinque minuti e semplifi-
ca notevolmente l’intero processo di selezione per il cliente 

Quanti collaboratori sono stati coinvolti nella fase di 
sviluppo?
J. DREES All’inizio, dello sviluppo delle prime idee si è occupa-
to un piccolo gruppo di colleghi. Nella seconda fase, abbiamo 
formato un core team di 80 persone; infine, c’erano venti team 
con rappresentanti per ogni area, per un totale di oltre 200 
persone in tutto il mondo. In definitiva, l’intera MAN è coinvolta 
nel progetto, con circa 2.100 collaboratori. Questa operazione 
ha però anche visto la partecipazione di 150 clienti: li abbiamo 
coinvolti più volte nel processo di sviluppo, poiché per noi era 
molto importante allineare il nuovo camion alle esigenze dei 
clienti fin dall’inizio. 

In che misura il lancio della nuova Truck Generation è 
qualcosa di molto speciale?
J. DREES Per noi l’ultimo lancio di questa portata risale al 2000 
con il MAN TGA: un positivo sviluppo unico nel suo genere fino 
ad oggi. Un successo che continua nella nuova serie, la quale 
segue le orme della precedente. Come è facile immaginare, è 
un evento che capita una volta nella vita professionale della mag-
gior parte dei dipendenti, essendo ovvio che in azienda l’attività 
si concentra su di esso per anni e anni. Dopotutto, in futuro, la 
nuova Truck Generation sarà il fiore all’occhiello di MAN. 

Il lancio sul mercato avviene in un momento di grandi 
sconvolgimenti, dato che il settore dei trasporti sta 
subendo una profonda trasformazione. È un buon 
momento per l’introduzione di una nuova Truck Genera-
tion? 
J. DREES Il nostro nuovo autocarro non è altro che la risposta 
alle sfide e ai cambiamenti in atto nel nostro settore. Il cliente ha 
bisogno di un veicolo affidabile, economico e perfettamente su 
misura, partendo dalla maneggevolezza per giungere al 
comfort. E necessita inoltre della miglior assistenza possibile. 
Questo è quanto gli offriamo con la nuova Truck Generation. 
fornendo loro il miglior pacchetto globale sul mercato mirato a 
semplificare il lavoro degli utenti. Proprio questo è ciò che vo-
gliamo. Questo è ciò che intendiamo con la promessa del no-
stro marchio: Simplifying Business. 

Quali sfide deve affrontare il settore dei trasporti?
J. DREES Un grosso problema è la mancanza di autisti. In Eu-
ropa, ad esempio, attualmente ne mancano già 50.000. Se un 
autotrasportatore vuole attirare e trattenere i migliori autisti, 
deve pensare ad allestire la loro postazione di lavoro nel miglior 
modo possibile. Un’altra sfida è rappresentata dalla crescente 
digitalizzazione di tutti i processi logistici. I servizi digitali rendo-
no il business molto più efficiente e aiutano a realizzare margini 
più elevati. Il rovescio della medaglia, però, è la maggiore com-
plessità che molti dei nostri clienti si trovano ad affrontare. E 
infine c’è la questione della sostenibilità, di importanza cruciale. 
I legislatori chiedono una significativa riduzione delle emissioni 
di CO₂: entro il 2025 del 15 percento, entro il 2030 del 30 per-
cento. Il nuovo camion offre risposte a tutto ciò. II nuovo veico-
lo consuma l’otto per cento di carburante in meno nel trasporto FO
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Maggiore carico con la massima leggerezza

Kögel Lightplus

www.koegel.it

 meno emissione di CO2

 più carico utile

 più efficienza

BECAUSE
WE CARE

Economy meets Ecology –
Because we care.
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OF TRAILERS

stesso. Ovviamente, alla fine sono ancora possibili degli aggiu-
stamenti molto specifici. Il fattore decisivo è rappresentato dal 
fatto che siamo divenuti molto più efficienti: Ora la nostra offer-
ta include il dieci percento in più di varianti, ma il 20 percento in 
meno di pezzi.

Riassumendo ancora una volta, un veicolo più affidabile, 
una postazione di lavoro pensata perfettamente su misura 
per il conducente, maggiore efficienza ed economia: sono 
queste le caratteristiche più importanti del nuovo camion?
J. DREES Esatto. In realtà, non c’è più bisogno di spendere mol-
te parole, il nostro claim dice tutto: Simply my Truck. Ciò significa 
che l’autista e l’azienda di trasporti hanno esattamente il veicolo 
di cui hanno bisogno per eseguire la propria attività. Siamo per-
suasi che la nuova Truck Generation offra il miglior pacchetto 
globale in merito. E ripeto: l’aspetto decisivo è che rendiamo il 
lavoro dei nostri partner e dei loro autisti il più facile possibile. 
Simplifying Business: per questo è nata la nuova generazione. 

In che misura i cambiamenti nel settore dei trasporti 
stanno cambiando anche MAN Truck & Bus?
J. DREES I cambiamenti radicali nel nostro settore affettano na-
turalmente anche MAN. Nella fase di trasformazione che la no-
stra azienda sta attraversando, dobbiamo confrontarci con 
molte sfide in tutti i comparti. La nostra nuova Truck Generation 
è simbolo di questo cambiamento. Con l’inizio di questo pro-
getto, anche il nostro riallineamento interno ha preso velocità. 
Dalla Ricerca alla Produzione, passando per Marketing e Co-
municazione, parallelamente allo sviluppo del nuovo camion 
abbiamo messo a punto nuovi processi e strutture in tutti i set-
tori. La priorità assoluta era quella di rendere MAN Truck & Bus 
ancora più orientata al cliente sotto ogni aspetto. Per questo 
non ci siamo limitati a realizzare un nuovo camion, ma abbiamo 
sviluppato ulteriormente l’intera azienda. E in ciò tutto il team 
MAN ha dato il massimo! I collaboratori MAN hanno costante-
mente dato il meglio di loro stessi. Questo prodotto contiene 
tutta la passione, il cuore e l’anima MAN. Offriamo al cliente il 
miglior pacchetto globale sul mercato, il nostro fiore all’occhiel-
lo alla MAN. 

Quite simply – less weight, more load

Kögel Lightplus

www.koegel.en

 Reduced CO2 emissions

 Higher payload

 Higher efficiency

BECAUSE
WE CARE

Economy meets Ecology –
Because we care.
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A VELE SPIEGATE
VIDEO Scoprite la nuova 
Truck Generation MAN.
go.man/120filmENFO
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Think tank
Truck

per i

Cinque anni di duro lavoro, intensa 
attività di squadra e prove estenuanti 
sono ormai alle spalle. Manuel Marx 
e Stephan Schütt ce l’hanno fatta. 
La loro idea sulla carta è diventata 
un nuovo camion pronto per la 
produzione in serie. Colloquio con i 
PRINCIPALI RESPONSABILI DELLO 
SVILUPPO MAN. 
Testo    Felix Enzian   
Fotografia    Dirk Bruniecki
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I camion e gli autobus del futuro saranno realizza-
ti in un luogo specifico: l’edificio A60 a Monaco di 
Baviera. L’EPI Center (Testing, Prototype and In-
novation Center) posto nell’area dello stabilimento 
MAN è accessibile solo a chi ne è a conoscenza. 
Due barriere di sicurezza proteggono l’attività se-
greta di sviluppo da occhi indiscreti. Su una su-
perficie di 33.000 metri quadrati, 360 ingegneri 
stanno lavorando su nuovi concetti di veicoli. 
Uno di loro è il dottor Manuel Marx. Il responsabi-
le del settore Sviluppo generale veicoli MAN non 
indossa né un completo né un camice da labora-
torio, ma jeans e maglione. “Non siamo dei pazzi 
che sviluppano invenzioni folli in una torre d’avo-
rio”, afferma Marx. “I nostri progetti sono orientati 
alle esigenze dei clienti. I risultati devono bilancia-
re correttamente i benefici e i costi per poter es-
sere adeguati al mercato”.

Un esemplare dell’ultima “creatura” di Marx 
si trova davanti a lui nell’officina del reparto Svi-
luppo. Con orgoglio e quasi una certa dose di te-
nerezza, il responsabile dello sviluppo accarezza 

I
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la vernice dorata di un nuovo MAN TGX. Manuel 
Marx ha dedicato gli ultimi cinque anni della pro-
pria vita professionale principalmente a questo 
veicolo. “Abbiamo migliorato in modo significativo 
i punti di forza del camion MAN, eliminandone i 
punti deboli e preparandolo per il futuro con la 
nuova architettura EE”, sintetizza. “Questo è il ca-
mion bilanciato in maniera ottimale”. Gli sviluppa-
tori MAN hanno prestato particolare attenzione 
alla cabina di guida. Responsabile della moder-
nizzazione è stato Stephan Schütt. A differenza 
del collega Manuel Marx, il capo sviluppatore ca-
bina/telaio preferisce il classico completo. Ma 
quando si vedono i due scherzare allegramente 
fra loro, non ci sono dubbi che questo duo sia una 
squadra brillantemente coordinata. Lavorare in-
sieme su nuove idee è un grande piacere. “Abbia-
mo deliberatamente messo il camionista al centro 
della fase di sviluppo. Ci siamo chiesti come 
avremmo potuto semplificare il lavoro dell’autista 
e allo stesso tempo migliorarne anche il comfort”, 
dichiara Schütt. 

Realizzazione di prototipi 
Manuel Marx, responsabile 
del settore Sviluppo gene-
rale veicoli di MAN (con il 
maglione rosso) e Stephan 
Schütt, capo sviluppatore 
cabina/telaio (in completo 
blu), valutano personalmen-
te la qualità di molte fasi 
lavorative nel nuovo ca-
mion. Presso l’EPI Center 
di MAN, 360 ingegneri svi-
luppano i progetti dei vei-
coli commerciali di domani. 
L’edificio dispone di ampie 
aree di officina disposte su 
cinque piani.

I PUNTI FORTI DEL 
CAMION SONO STATI 
MIGLIORATI, I PUNTI  
DEBOLI ELIMINATI. 

Test dei componenti  
Il supporto del radiatore 
(grande foto in dettaglio) 
del nuovo camion è stato 
ottimizzato ancora una vol-
ta dopo la comparsa di 
crepe durante un test di 
applicazione a lungo termi-
ne. I camion MAN sono 
progettati per una resisten-
za operativa da 1,2 a 1,5 
milioni di chilometri. L’asso-
luta robustezza dei compo-
nenti è obbligatoria. I primi 
modelli sono realizzati in 
lamiera in laboratorio, stam-
pati con una stampante 3D 
o realizzati in legno.

Dott. Manuel Marx 
Responsabile del settore Sviluppo generale veicoli MAN
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Evoluzione fuori, rivoluzione dentro
Di conseguenza, l’interno della cabina è stato 
completamente ridisegnato, mentre il massiccio 
design esterno è stato perfezionato leggermente e 
con cautela al fine di preservare l’identità del mar-
chio MAN (vedi gli articoli sulla cabina e sul design 
a pagina 24 e 38). Stephan Schütt riassume le ca-
ratteristiche innovative della nuova Truck Genera-
tion: “Evoluzione fuori, rivoluzione dentro”. Tutta-
via, gli sviluppatori della MAN hanno fronteggiato 
molti anni di duro lavoro prima che il camion pren-
desse forma. Qualche anno dopo l’introduzione 
del primo TGX nel 2010, le idee per il modello suc-
cessivo hanno cominciato a germogliare. “Non 
appena un veicolo raggiunge un certo ciclo ed è in 
uso presso molte ditte di trasporti, è il momento di 
iniziare a pensare all’ottimizzazione”, dice Manuel 
Marx, descrivendo come è stato messo in moto lo 
sviluppo della prossima Truck Generation. Sugge-

Veri perfezionisti  
Manuel Marx e Stephan 
Schütt tengono d’occhio 
tutti i processi di sviluppo. 
Dalla terrazza sul tetto se-
guono le marce su una pi-
sta di prova. 

L’idea  
diviene  
realtà 

LE TAPPE

Lo sviluppo del 
nuovo camion ha 
attraversato que-
ste cinque fasi.

15 MAGGIO 2015 Lo 
sviluppo del nuovo vei-
colo inizia ufficialmente.

18 MARZO 2016 Con il 
Concept-Freeze, MAN 
definisce gli elementi di 
base del camion. 

16 MAGGIO 2017 Per la 
prima volta viene costrui-
to un prototipo completo 
del nuovo autocarro.

Gli inizi

Concept

Prototipo

12 MARZO 2019 Sulla 
linea di produzione MAN 
a Monaco di Baviera 
viene prodotto il modello 
preserie.

10 FEBBRAIO 2020 A 
Bilbao (Spagna), il pub-
blico mondiale scopre la 
nuova serie di camion. 

Preserie

Première
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rimenti e nuove esigenze sono venuti da più parti: 
dai reparti specializzati della MAN e soprattutto dai 
clienti MAN, che hanno presentato proposte volte 
a migliorare la gamma esistente. In queste rifles-
sioni hanno avuto un ruolo determinante anche i 
requisiti legali di sicurezza in caso di incidente, che 
troveranno applicazione a partire dal 2021: MAN 
avrebbe dovuto lanciare il nuovo modello sul mer-
cato al più tardi entro allora. “Lo sviluppo di un ca-
mion è molto più complesso di quello di un’auto-
vettura”, chiarisce Stephan Schütt. “Non abbiamo 
modernizzato solo un singolo modello di veicolo, 
ma l’intero portafoglio prodotti. Un progetto come 
questo non è facile da gestire. A causa dei cicli di 
sviluppo più lunghi per i camion, solo pochi dipen-
denti dell’azienda hanno potuto assistere all’intro-
duzione di un prodotto così completamente mo-
dernizzato”. Ciononostante, il team di oltre 200 
dipendenti MAN è riuscito a padroneggiare al me-
glio il processo. Per gli sviluppatori, il momento più 
emozionante verso il lancio del nuovo camion è 
stato rappresentato dalla prima presentazione del 
camion finito ai clienti e ai giornalisti del settore. 
“Ero molto nervoso prima dell’evento”, ammette 
Stephan Schütt. “Grazie all’intenso lavoro svolto, 
eravamo praticamente diventati un tutt’uno con il 
nuovo camion, ed era giunta l’ora di sperimentare 
come il pubblico giudicava la nostra creatura”. Il 
feedback è stato travolgente. Molti clienti hanno 
ringraziato espressamente MAN per aver colto e 
soddisfatto i propri desideri. 

Progressiva ottimizzazione
Da veri perfezionisti, Manuel Marx e Stephan 
Schütt sono costantemente alla ricerca di modi 
che consentano di migliorare i nuovi prodotti. Per 
questo nell’edificio E60 si lavora sempre senza 
sosta. Nuovi camion camuffati in versione mulet-
to escono per le strade di Monaco. Anche qual-
che mese prima del lancio, il nuovo camion con-

tinua ad essere ampiamente testato per 
ottimizzare gli ultimi dettagli. Da una terrazza sul 
tetto, Marx e Schütt guardano verso il basso su 
una pista di prova con ciottolato molto irregolare. 
Si tratta di un percorso utilizzato per la simulazio-
ne delle sollecitazioni. “Solo qui, il nuovo camion 
ha percorso 30.000 chilometri per testare la sta-
bilità duratura dei componenti”, spiega Stephan 
Schütt. Il collaudatore deve scendere dopo ap-
pena mezz’ora per non riportare danni alla salute 
dovuti alle oscillazioni. Ecco quanto è duro il test 
delle sollecitazioni. Sì, perché gli sviluppatori 
sono soddisfatti solo se tutti i requisiti di funzio-
nalità, robustezza, design e convenienza del nuo-
vo camion sono realmente soddisfatti. “Non tutte 
le idee della fase di pre-sviluppo raggiungono la 
fase di produzione in serie. Sono particolarmente 
orgoglioso di aver realizzato il selettore rotante 
MAN SmartSelect nel nuovo cockpit”, afferma 
Stephan Schütt. “È una rivoluzione sotto il profilo 
della fruibilità”. 

Test climatici I capi svi-
luppatori danno spesso 
un’occhiata anche agli esiti 
delle attività di laboratorio 
per i test climatici. Lì, i com-
ponenti del nuovo camion 
sono stati esposti a tempe-
rature estreme e a simula-
zioni di influssi ambientali. 
La procedura garantisce 
l’affidabilità dei materiali 
utilizzati. 
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 M
olto spesso sono le 
piccole cose che 
sottintendono grandi 
cambiamenti. Pren-
diamo ad esempio 
l’interruttore largo tre 

dita, accanto al volante. Si tratta del 
nuovo freno di stazionamento elettri-
co, che prima aveva le sembianze di 
una leva pneumatica ed era alloggiato 
in una console centrale dedicata ac-
canto al sedile del conducente. Una 
console che ora, nella nuova genera-
zione, appartiene al passato. “L’ho 
notato subito”, afferma Manuel Eichlei-
ter. Accesso diretto alla cabina: che 
miglioramento! Eichleiter, 31 anni e 
autista di professione dal 2009, è en-
tusiasta. Si è abituato molto rapida-
mente alla nuova gestione tattile per 

l’azionamento manuale del freno di 
stazionamento. 

Grande libertà di movimento, 
più sicurezza e facilità d’uso che mai: 
così conquista la nuova Truck Genera-
tion MAN, con un progetto orientato 
alle esigenze degli utilizzatori già a par-
tire dall’approccio. Nel nuovo camion, 
gli sviluppatori non si sono orientati al 
modello precedente, ma al lavoro 
quotidiano dei conducenti. Un ap-
proccio che risulta evidente: “Il veicolo 
è stato ridefinito da zero”, racconta 
Dott.ssa Britta Michel, che, in qualità 
di responsabile del settore Central Re-
search HMI, è stata determinante nello 
sviluppo assieme al proprio team. 

MAN ha raccolto le impressioni 
di 742 camionisti, in qualità di utenti di 
prova. Tra loro Manuel Eichleiter. Ha 

guidato per molti chilometri nel simula-
tore e ha fornito la propria opinione nel 
contesto di diversi workshop, incen-
trati ad esempio sul concetto di ergo-
nomia. Molti mesi dopo vede il risulta-
to sotto forma di prototipo. Elettrizzato, 
gira le leve sul volante, preme pulsanti, 
controlla il menu di navigazione sullo 
schermo. Poi il giudizio, in sintesi: “Mi 
piace”. Poi apre i cassetti sotto al cru-
scotto. “Il formato DIN A4 ci entra fa-
cilmente”, dice con soddisfazione. Più 
spazio ovunque nell’abitacolo - la con-
sole centrale non c’è più. La sua as-
senza ha altri vantaggi. Ora la leva del 
selettore del cambio si trova sul lato 
destro del volante e un ergonomico 
interruttore del piantone dello sterzo è 
a portata di mano. I suoi movimenti ro-
tatori si adattano in modo ottimale 

Nel caso della postazione di lavoro del-
la nuova Truck Generation, MAN ha 
compiuto una vera e propria rivoluzione. 
CABINA E ABITACOLO sono stati com-
pletamente ripensati. Le parole d’ordi-
ne: semplicità d’uso, ergonomia ed ele-
vato comfort abitativo. Dieci anni di 
ricerca e sviluppo con 742 soggetti 
partecipanti a test hanno reso la cabina 
perfetta una realtà.

Testo    Christine Mattauch
Illustrazione    Mario Wagner

Tutto sotto 
controllo

Human Machine 
Interface 

L’interfaccia tra la tecnologia e 
l’uomo si definisce interfaccia 

uomo-macchina (HMI). 
Nei camion, si tratta 
principalmente del 

cockpit.
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Facilità 
d’uso
L’uomo al centro: l’abitacolo e la cabina della nuo-
va serie sono stati completamente riprogettati per 
rendere il lavoro del conducente il più semplice 
possibile. Tutte le interfacce utente sono progetta-
te per la massima facilità d’uso. La postazione di 
lavoro e la zona d’alloggio sono più confortevoli 
che mai. Il team HMI di MAN ha coinvolto molti 
partecipanti al test per sviluppare l’equipaggiamen-
to ottimale della cabina: dagli autisti per gli autisti.

Sviluppato esclusivamente per MAN: il 
sedile di guida comfort a sospensione 
pneumatica può essere facilmente adattato 
alle esigenze individuali con ampie 
possibilità di regolazione. In combinazione 
con il campo di regolazione del volante 
notevolmente ampliato, è garantita una 
guida rilassata e senza fatica.

Sedile di guida comfort

Ripartiti chiaramente: i pulsanti del volante 
multifunzione sono raggruppati in isole e sono 
raggiungibili nel raggio di un pollice. Per 
quanto possibile si è cercato di evitare che un 
pulsante avesse più funzioni. Ciò riduce al 
minimo il movimento delle mani. Il volante, dal 
canto suo, è molto ben maneggevole.

Volante multifunzione

Area di riposo
Massimo recupero: più di 1.100 
litri di spazio per riporre i  
bagagli e le provviste. Il letto di 
alta qualità con rete a doghe 
vizierà il sonno. Dopotutto, per 
essere svegli al volante, i 
conducenti devono soprattutto 
dormire bene. 

Quadro 
strumenti digitale
I display completamente digitali del  

quadro strumenti mostrano  
tutte le informazioni operative  
necessarie in modo facilmente  

comprensibile.
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Ruotare, premere, fatto: Il 
MAN SmartSelect con poggia-
polsi per un facile controllo 
dell’infotainment e del sistema 
di navigazione può essere 
azionato facilmente anche in 
caso di guida su superfici 
sconnesse e non distrae il 
conducente dalla strada. 
Sviluppato su misura per i 
veicoli commerciali.

MAN SmartSelect

VIVERE LA  
CABINA DI GUIDA
INTERVISTA Quanta 
psicologia si cela nel 
cockpit?
go.man/120cockpitEN

Interruttore del piantone 
dello sterzo
Sempre a portata di mano e sicuro da usare: l’inter-
ruttore del piantone dello sterzo viene utilizzato per 
cambiare marcia, controllare i sistemi di frenatura ad 
azione sostenuta e selezionare i programmi di guida, 
il tutto con movimenti delle dita nelle immediate 
vicinanze del volante. Nonostante questo coerente 
raggruppamento delle funzioni di guida essenziali, 
tutto può essere gestito in modo intuitivo e  
senza problemi.

Arrampicarsi appartiene al 
passato: Grazie agli elementi  
di comando nella porta, il 
conducente può controllare 
dall’esterno importanti funzioni 
del camion, come l’abilitazione 
delle luci di pericolo o 
l’attivazione delle luci di lavoro: 
la soluzione ottimale in cantiere 
o nell’ambito delle consegne.

MAN EasyControl

Pratico e imperdibile: grazie al telecomando è possibile 
controllare comodamente da sdraiati funzioni come l’aria 
condizionata, la radio, il tetto sollevabile e il controllo del 
tempo di guida. Ciò favorisce il recupero delle energie. Su 
richiesta di numerosi collaudatori, il telecomando è 
deliberatamente cablato: qui non si scherza davvero. Può 
essere utilizzato in entrambe le direzioni. Ciò consente al 
conducente di reagire all’angolo di inclinazione del camion e 
di scegliere la posizione ottimale per sdraiarsi sul letto.

Comando a distanza dal letto

Sistema 
multimediale
da 12 pollici

Le informazioni provenienti da  
navigatore, radio, media e  

comunicazione vengono visualizzate 
in uno stile di design uniforme 

e di facile comprensione.

27 

FO
TO

G
R

A
FI

E:
 M

A
N

 (6
 x)

; M
at

tia
 B

al
sa

m
in

i (
w

eb
)



1  Misurazione 
dello sguardo Il simulatore 

di guida verifica se il conducente 
si sta concentrando sulla carreggiata 

o se il suo sguardo rimane sui display. 
2  Simulazione di guida Il collaudatore 

Manuel Eichleiter guida su una strada di 
campagna. 3  Lavoro di squadra 

Holger Mohra discute con i colleghi il 
progetto del nuovo quadro 

strumenti.

1

3

2

#Cabina
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terruttori basculanti che scattano in 
posizione non sono ideali per un 
software moderno e flessibile. Per que-
sto la nuova Truck Generation ha sem-
pre più pulsanti la cui posizione rimane 
invariata dopo il funzionamento e che 
in alcuni casi possono essere configu-
rati singolarmente. Quando vengono 
azionati manualmente, il conducente 
sente un punto di pressione e sa in 
questo modo che la funzione viene 
modificata con successo. Grande im-
portanza è stata data a un concetto 
aptico che fosse coerente: non deve 
accadere che un pulsante sia difficile 
da premere e un altro facile. I team in-
torno a Britta Michel e Holger Mohra 
lavorano da più di dieci anni al perfe-
zionamento degli elementi operativi e 
di visualizzazione dei camion. 742 
conducenti sono stati intervistati e 
coinvolti in workshop, diversi studi 
sono stati compiuti e, in collaborazione 
con università e istituti di ricerca, sono 
stati sviluppati temi quali l’ergonomia e 
l’aptica degli elementi di comando. Gli 
sviluppatori si sono però anche recati 
in prima persona presso le aree di so-
sta, hanno parlato con gli autisti e si 
sono fatti mostrare l’abitacolo e le so-
luzioni “fai da te”. Riconoscere le pre-
stazioni dei conducenti e prendere on 
considerazione in modo ottimale le 
loro esigenze: questa la linea guida se-
guita da Michel e colleghi. “Perché 
sono loro, e non noi, a stare seduti alla 
postazione di guida per ore e ore”. 

Il lavoro comprende anche il re-
lax. Ecco perché con un solo movi-
mento il sedile e il volante possono es-
sere regolati per effettuare brevi pause. 
Il tetto della cabina è dotato di vani 
portaoggetti molto ampi e generosi, in 
grado di ospitare anche borse sportive. 
E nella zona giorno, il frigorifero è inte-
grato sotto il letto per una perfetta solu-
zione salvaspazio. Tutte le funzioni rile-
vanti possono essere gestite tramite un 
dispositivo di comando da sdraiati do-
tato di display: radio, luci e sveglia, così 
come tettuccio apribile, chiusura cen-
tralizzata e aria condizionata a veicolo 
fermo. Alzarsi è molto più facile quando 
la temperatura nel camion è ad un livel-
lo molto confortevole. 

“Un vero e proprio highlight senza pre-
cedenti e senza confronto”, trova Ma-
nuel Eichleiter. Il conducente vede le 
informazioni del menu sul display, di-
sposto in una posizione ad alta visibili-
tà. Guarda dritto davanti a sé, non ver-
so il basso, ed è quindi meno distratto 
dal traffico. Per la prima volta MAN ha 
creato autonomamente tutti i contenu-
ti del menu e li ha progettati in modo 
coerente, con uno stile di design uni-
forme. Ciò aiuta anche a garantire che 
il funzionamento sia chiaro e fluido. 

Più comfort, maggiore sicurezza
La plancia portastrumenti può essere 
utilizzata anche per richiamare l’assi-
stente di guida, che elabora i risultati 
del tachigrafo digitale: con la semplice 
pressione di un pulsante, il conducente 
può scoprire, ad esempio, quanto 
tempo manca alla pausa prescritta 
dalla legge e quando raggiungerà il 
tempo massimo di guida. “Vogliamo 
rendere tutto il più semplice possibile 
per i conducenti”, dice Britta Michel. 

Le funzioni di comando della 
porta sottolineano l’assoluta qualità 
delle innovazioni apportate. I condu-
centi non sono così costretti a salire in 
cabina per accendere e spegnere i 
lampeggiatori di avvertimento o per 
cambiare le luci di manovra, a tutto 
vantaggio della sicurezza. Durante la 
svolta e il cambio di corsia, poi, sono 
inoltre supportati da sistemi di assi-
stenza migliorati: le spie luminose a 
LED sul montante A avvertono con in-
tensità crescente se ci si sta avvicinan-
do a ciclisti o pedoni, e il tutto è ac-
compagnato da un segnale acustico di 
avvertimento. “Avere più sicurezza è il 
massimo”, dice Eichleiter. Anche sul 
montante A di sinistra è presente una 
spia luminosa a LED, che segnala i vei-
coli in avvicinamento nel cosiddetto 
angolo cieco: un aspetto utile durante 
le manovre di sorpasso e all’accesso 
in autostrada. Come nel settore auto-
mobilistico, la tecnologia automatizza-
ta sta diventando sempre più impor-
tante nel trasporto su camion. “Gli 
elementi di comando dovrebbero es-
sere il più possibile orientati al futuro”, 
afferma Holger Mohra. Le leve o gli in-

ai movimenti della mano. L’interrut-
tore del piantone dello sterzo, inoltre, 
consente al conducente di azionare 
programmi di guida automatica, ulte-
riore sviluppo dei precedenti program-
mi di cambio marcia. Il suo funziona-
mento è divenuto notevolmente più 
comodo, grazie alla grafica uniforme 
degli schermi di visualizzazione, pro-
gettati in modo tale che ogni condu-
cente, indipendentemente dalla sua 
formazione ed esperienza, possa 
muovere il veicolo con la massima effi-
cienza e sicurezza. Un’altra novità è il 
grande display TFT digitale dietro al 
volante. Tachimetro e contagiri com-
paiono solo virtualmente e sono ridotti 
all’essenziale, lasciando molto spazio 
al centro per ulteriori informazioni, 
come ad esempio i sistemi di assisten-
za attivati. Importante: il linguaggio del-
la grafica è chiaro e conciso. “Ci sono 
sempre più funzioni nell’abitacolo, ma 
nonostante queste siano molteplici, 
devono comunque rimanere sempre 
gestibili per il conducente”, spiega Hol-
ger Mohra, responsabile del reparto 
Vehicle Functions e HMI. “Il nostro 
nuovo concetto lo rende possibile”. Il 
design ergonomico di base del cockpit 
prevede una chiara separazione tra di-
splay e dispositivi di comando. La di-
stanza tra l’ampio display e il condu-
cente si ispira al principio della 
televisione: una distanza relativamente 
grande migliora la leggibilità per con-
ducenti di tutte le età. I comandi, 
d’altra parte, sono tutti facilmente ac-
cessibili in sicurezza senza dover ab-
bandonare la posizione seduta. Il siste-
ma di infotainment e navigazione, 
visualizzato su uno schermo da dodici 
pollici, è stato notevolmente migliorato. 
Il tutto può essere gestito tramite un 
dispositivo rotante integrato nel cru-
scotto: il MAN SmartSelect, azionabile 
in tutta semplicità mediante un anello 
selettore. Supportato da un poggiapol-
si, il sistema di infotainment può essere 
gestito in modo sicuro e intuitivo con 
MAN SmartSelect anche quando il se-
dile del conducente a sospensione 
pneumatica è soggetto a vibrazioni, 
mantenendo sempre una posizione di 
seduta confortevole per il guidatore. 

DOTT.SSA  
BRITTA MICHEL 

La responsabile del setto-
re Central Research HMI 
ha lavorato con collauda-
tori e scienziati allo svilup-
po del nuovo camion.

HOLGER MOHRA 

Il responsabile dei settori  
Vehicle Functions e HMI 
si occupa dello sviluppo 
in serie della nuova po-
stazione di lavoro del 
conducente. Con il suo 
team, trasforma le prime 
idee di HMI del reparto di 
ricerca in concetti di serie 
concreti progettando 
nuove soluzioni.

Sviluppatori 
del cockpit

LA RICERCA MAN
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  Fit  
Future

for  

ARCHITETTO EE
Lo specialista in IT ed 

elettronica Stefan 
Teuchert è responsabile 
dell’impianto elettrico e 
dell’elettronica, nonché 

dello sviluppo delle 
funzioni e del software 

per i veicoli MAN. 
L’architettura EE del 
nuovo camion, sulla 

quale lavora da molti 
anni, è il suo orgoglio 

professionale.
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 C
hiara, semplice, pronta per il futuro 
e aperta, così doveva essere: Ste-
fan Teuchert, responsabile del set-
tore Electric Electronic Systems di 
MAN lo sapeva già 15 anni fa. Di 
cosa si parla? Dell’architettura elet-

trica ed elettronica (EE) dei nuovi veicoli, alla qua-
le è stato dedicato più di un decennio di ricerca e 
sviluppo. Le esigenze più importanti: in primo luo-
go, mantenere il sistema il più semplice possibile 
per garantire la stabilità e rendere meno probabili 
i guasti. In secondo luogo, rendere il sistema 
estremamente flessibile in modo da poter integra-
re un’ampia varietà di applicazioni - anche quelle 
che oggi non esistono ancora. “Per rendere pos-
sibile questo, ci siamo costretti a ripensare tutto 
radicalmente”, spiega Teuchert. Fino ad ora, le 
architetture EE di tipo decentralizzato sono sem-
pre state diffusissime in tutti i veicoli. Molte funzio-
ni, dal Cruise Control all’assistente alla svolta, di-
spongono di un hardware dedicato. “È come 
avere un computer che supporta solo Word. Se si 
desidera utilizzare Excel, è necessario acquistare 
un nuovo computer portatile. Paradossale, ma 
per nulla insolito nell’industria automobilistica”, af-
ferma Teuchert. Inoltre, la comunicazione tra i 
componenti dell’hardware installati talvolta è diffi-
cile e il retrofitting ha i suoi limiti: problemi che 

Teuchert e il suo team volevano risolvere. Il risul-
tato è un’architettura EE completamente nuova. Il 
fulcro è un computer centrale all’interno del veico-
lo, una sorta di cervello attraverso il quale scorro-
no tutte le informazioni e che controlla tutti i pro-
cessi. L’aspetto geniale? Grazie alle interfacce 
Internet, è possibile aggiungere nuove funzioni in 
modo simile a come si fa con lo smartphone, sen-
za dover portare il veicolo in officina. Tra queste 
figurano funzioni e applicazioni che supportano la 
guida a basso consumo di carburante o che aiu-
tano a soddisfare i requisiti di legge. Anche il 
software di terze parti può essere facilmente inte-
grato. Ciò consente di ottenere ancor più funzio-
nalità e di poter contare su valore aggiunto per 
l’utente. Questa apertura e flessibilità rendono il 
nuovo camion MAN un veicolo sostenibile e a 
prova di futuro. La sua vera forza si farà sentire 
soprattutto nei prossimi anni, quando sarà in gra-
do di aggiornarsi in un batter d’occhio grazie a 
nuove funzioni. Il nuovo camion digitale è anche 
predisposto per gli aggiornamenti del computer 
centrale. 

Un computer, mille possibilità
I vantaggi della nuova vita interiore elettrico-elet-
tronica si sentono già oggi. Grazie alla struttura 
centrale, i vari sistemi di assistenza possono coo-
perare molto meglio. Ciò aumenta notevolmente 
le prestazioni del veicolo. Un esempio: i dati car-
tografici del camion sono forniti a livello centraliz-
zato e rendono ancora più predittive le funzioni 
esistenti, come la gestione del gruppo propulsore 
(marcia, commutazione), il raffreddamento o l’Effi-
cientCruise. Ciò consente di risparmiare carbu-
rante e permette ai sistemi di funzionare in modo 
più umano e intuitivo. Inoltre, l’interazione perfet-
tamente coordinata dei diversi sensori è una delle 
basi più importanti per la guida automatica. Tutti i 
nuovi camion sono già dotati di diversi sistemi di 
assistenza. Una nuova caratteristica è l’assistente 
alla svolta, che tiene sotto controllo l’angolo cieco 
e garantisce quindi la sicurezza durante la svolta e 
il cambio di corsia.

Nonostante le numerose nuove possibilità, 
l’architettura EE è ordinata e ridotta all’essenziale. 
“Perché dove c’è meno, c’è anche meno che si 
può guastare”, dice Teuchert. Un elevato grado di 
standardizzazione e di qualità del software costi-
tuisce la base per le applicazioni attuali e future. 
Teuchert e il suo team sono così riusciti a dar vita 
a una piccola rivoluzione, creando un veicolo che 
è in anticipo sui tempi e che sicuramente darà 
nuovo slancio allo sviluppo nel campo della guida 
automatica. 

GESTIONE DIGITALE 
DELLE FLOTTE

I veicoli diventano 
sempre più computer in 

movimento. Ciò ne 
semplifica l’integrazione 
nella logistica digitale.

Come un cervello, un 
COMPUTER CENTRALE 
nel nuovo camion  
MAN elabora tutte le 
informazioni e controlla  
i processi in corso nel 
veicolo. Ciò apre infinite 
possibilità. Nel corso 
della sua vita utile, il 
camion può essere 
dotato di nuove funzioni 
che si integrano nel 
sistema esistente.

Trasporti 4.0
Le nuove possibilità 
tecniche e digitali 

rappresentano grandi 
opportunità per 

l’industria dei trasporti, 
pensate appositamente 

per la nuova serie di 
camion.

SISTEMI DI ASSI-
STENZA ALLA GUIDA

L’autista del camion 
deve essere vigile e 
reagire alle situazioni 

impreviste alla velocità 
della luce. I sistemi di 

assistenza lo supporta-
no e garantiscono una 
maggiore sicurezza. 

GUIDA AUTOMATICA

In futuro, un Highway 
Pilot potrebbe sostituire 
il conducente per mano-
vre particolari. Una tec-
nologia con un grande 

potenziale.

Testo    Julia Illmer 
Fotografia    Fritz Beck

INNOVAZIONE
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MISSION
UNDERCOVER
MISSION
UNDERCOVER

Un nuovo camion ha ancora molta strada da 
fare prima di essere pronto per la produzione 
in serie. I COLLAUDATORI della MAN svolgono 
un ruolo essenziale nel suo sviluppo. Essi 
testano la funzionalità di ogni singolo 
componente esponendo il veicolo a condizioni 
estreme. In Svezia, ad esempio, i piloti 
collaudatori lo guidano su strade ghiacciate a 
temperature fino a -45° Celsius. Anche sul 
circuito di prova di Monaco di Baviera il 
camion deve dar prova delle sue qualità. 
Siamo andati a dare un’occhiata.

Testo    Tanita Hecking
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l camion si arresta. I freni stridono. Lascia segni neri 
sull’asfalto. L’autista sorride. Tutto è andato secondo i 
piani. L’assistente alla frenata d’emergenza ha arrestato 
con successo il camion da 40 tonnellate. La pellicola mi-
metica in bianco e nero rivela che questo camion è un 
veicolo molto speciale. Cosa nasconde? Un nuovo TGX 

della MAN, la Truck Generation 2020.
Sul circuito di prova di Monaco di Baviera, Rainer Mik-

sch, responsabile dei test di camion e autobus, assieme al suo 
staff sta lavorando per preparare i nuovi prodotti alla produzio-
ne in serie. Hanno testato il nuovo camion in tutte le varianti per 
quattro anni. Più di 100 tra collaudatori e ingegneri di test han-
no percorso quasi cinque milioni di chilometri con 60 veicoli di 
prova per garantire che la nuova generazione soddisfi tutte le 
esigenze dei clienti. “Ci siamo riusciti”, dice fiducioso il respon-
sabile del test Miksch. 

Ma dal prototipo al prodotto finito, i team di prova devo-
no svolgere una grande quantità di ricerche. Per questo, mec-
canici come Manfred Leopold e ingegneri come Christian Horn 
lavorano a stretto contatto tra loro. I compiti sono chiaramente 
assegnati: Leopold, che accompagna già la terza Truck Gene-
ration sul tracciato di prova, prepara i veicoli per i test dotando-
li della specifica tecnologia di misurazione. Ci possono essere 
fino a 250 punti di misurazione per singolo veicolo. Horn, inve-
ce, valuta i dati raccolti per identificare possibili punti deboli e 
ricavarne misure adeguate. È specializzato in sistemi di propul-
sione, sistemi di dinamica longitudinale e funzioni rilevanti ai fini 
dei consumi. Durante la marcia, i collaudatori controllano sem-
pre l’interazione di un componente con l’intero veicolo. “Tutti i 
sistemi devono funzionare perfettamente nell’interazione men-
tre il camion è a pieno carico, parzialmente carico e vuoto”, 
spiega Horn. Ecco perché durante i test il team testa ogni sin-
gola caratteristica. E lo fa negli scenari più diversi. Mentre l’area 
di test di Monaco di Baviera offre la possibilità di mettere alla 
prova il veicolo in uno stato prototipale iniziale, i test sulle stra-
de pubbliche aiutano a ricreare le condizioni di lavoro dei clien-
ti. Durante le prove estive e invernali, i collaudatori chiedono il 
massimo al nuovo camion. Per questo trascorrono diversi mesi 
in Spagna e in Svezia, sottoponendo il veicolo a condizioni 
estreme. 

Durante i test estivi e invernali, il Consiglio di Ammini-
strazione si fa un’idea del livello di sviluppo dei veicoli e gli 
stessi membri del CdA ne approfittano per mettersi al volante 
e farsi un’idea del camion. In occasione del test estivo del 
2017, gli stessi hanno sperimentato per la prima volta la nuova 
Truck Generation. “L’opportunità di dimostrare la maturità dei 
veicoli al Consiglio di Amministrazione e di discutere le possi-
bili ottimizzazioni è una parte essenziale del processo di svi-
luppo”, spiega Miksch.

Le esigenze del cliente prima di tutto
Per poter offrire al cliente il miglior veicolo possibile, le esigenze del 
cliente sono al centro dello sviluppo e dei test sin dall’inizio. 
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1  Frenata completaI test drive possono lasciare dei segni. 2  Cabina Per 
l’ingegnere e collaudatore Christian Horn, la salita sul nuovo veicolo è migliorata 
enormemente. 3  Entusiasmo alle stelle Per Rainer Miksch, ogni giorno lavorativo 
in cui può sperimentare direttamente il prodotto è un giorno buono. 4  Sotto 
copertura Per assicurarsi che il nuovo camion non venga riconosciuto prima della 
première, anche sul circuito di prova di Monaco di Baviera è mimetizzato.  
5  Passione Il meccanico di prova Manfred Leopold ha già percorso più di due 

milioni di chilometri di prova in 34 anni con MAN. 6  Su misura Ogni veicolo  
di prova viene appositamente configurato per una funzione specifica come 
EfficientCruise e dotato di una speciale tecnologia di misurazione.
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“Per i miei collaboratori sono il primo cliente”, afferma Rainer Mik-
sch. Per raggiungere questo obiettivo, il responsabile dei test rico-
pre diversi ruoli. A volte è un autista sulla strada nel traffico a lunga 
distanza, a volte un cliente del traffico di distribuzione. A volte però 
anche i clienti stessi vengono coinvolti in comitati come il comitato 
consultivo di esperti. Alcuni di loro testano nella vita lavorativa di 
tutti i giorni singole caratteristiche come l’EfficientCruise, un sistema 
di controllo di crociera controllato da GPS. In questo modo MAN è 
in grado di rispondere alle richieste di miglioramento e di apportare 
modifiche anche prima dell’avvio ufficiale delle vendite.

Che si tratti di aspetti tecnici o strutturali, Miksch e il suo 
team controllano e discutono ogni dettaglio. “Siamo noi a decidere 
come il cliente sperimenterà il veicolo in seguito”, dichiara Miksch. 
Durante i test si incontrano intrecciandosi diversi punti di vista e 
valutazioni. “A un certo punto abbiamo discusso se l’autista ha 
bisogno di uno spazio per riporre il cellulare, il giornale o gli occhia-
li accanto al letto o se è sufficiente accanto al cruscotto”, racconta. 
“Risultato: l’autista deve poter avere i propri oggetti più importanti 
a portata di mano quando va a letto”. Per quanto banale possa 
sembrare questo cambiamento, è fondamentale per il comfort del 
conducente. Questi piccoli ma significativi cambiamenti fanno una 
grande differenza, dice il responsabile dei test. Oltre a permettere 
di lavorare in modo più efficiente e sicuro, il nuovo camion MAN 
consentirà di migliorare notevolmente il comfort di marcia e il 
comfort abitativo in cabina. “Il design della cabina e il concetto di 
deposito, stivaggio e comando sono stati enormemente ottimizza-
ti”, dice il meccanico di prova Manfred Leopold. Ora il conducente 
può muoversi più liberamente in cabina, cosa molto positiva so-
prattutto nei lunghi viaggi. “Inoltre, è possibile regolare perfetta-
mente il sedile e il piantone dello sterzo in base alle proprie esigen-
ze: una differenza che si nota immediatamente”, spiega Leopold. 
Inoltre, ora il conducente può concentrarsi ancora meglio sul traffi-
co. Ciò è reso possibile dal nuovo concetto di visualizzazione e dal 
sistema ottimizzato di specchietti retrovisori esterni.

Anche il team ha avuto un influsso diretto sullo sviluppo dei 
sistemi di assistenza alla guida. Ad esempio, tutti hanno lavorato 
allo sviluppo dell’assistente alla svolta, che finalmente colma un’es-
senziale lacuna di sicurezza nei camion: l’angolo cieco. Lo sviluppo 
del sistema ha rappresentato una sfida, afferma Manfred Leopold 
guardando al passato. Dopotutto, il conducente deve essere avver-
tito solo quando un pedone o un ciclista si trova nell’angolo cieco, 
ma non quando a trovarcisi sono oggetti statici come una colonna 
pubblicitaria o un lampione. La corretta taratura dei sensori radar è 
stata fondamentale a tal fine. I collaudatori, tra l’altro, l’hanno verifi-
cata posizionandosi accanto al camion a varie distanze. Una volta 
che il sistema è risultato idoneo al funzionamento, lo hanno testato 
in situazioni reali, in tutta Europa. “Il sistema deve essere in grado di 
gestire anche la segnaletica stradale in Slovenia, Italia o Inghilterra”, 
spiega Leopold. Per il responsabile dei test Rainer Miksch e il suo 
staff, il risultato dopo quattro anni di lavoro è più che soddisfacente. 
“L’esperienza di guida è agile e dinamica”, afferma Miksch. “Inoltre, 
abbiamo apportato al veicolo molti approcci moderni creando un 
perfetto mix tra l’apprezzatissimo vecchio e il nuovo”.  

Il meteo influisce sul modo 
in cui un veicolo può essere 
guidato. Per garantire che il 
nuovo camion aderisca 
bene al manto stradale e 
che il conducente sia sicuro 
e a suo agio in ogni situa-
zione, i COLLAUDATORI MAN 
hanno affrontato le prove  
con il freddo pungente.

Su strade 
ghiacciate

1  Prove approfondite 
MAN conduce test in 

Svezia per quattro 
mesi. 2  Emozionante 
I collaudatori testano il 

nuovo camion anche 
su strada ghiacciata.  

3  Esperienze uniche 
Le prove per i collauda-

tori sono sempre uno 
spettacolo infinito: per 

esempio, possono am-
mirare le renne in libertà. 

4  Sicurezza I collau-
datori montano le 

catene da neve sugli 
pneumatici dei camion.
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 O gni anno in Svezia e Spagna 
Rainer Miksch, responsabile 
test camion e autobus, e i 

suoi collaboratori testano le presta-
zioni dei camion in condizioni estre-
me. Per i test invernali, circa 250 di-
pendenti si sono messi in marcia per 
la Scandinavia con 50 veicoli. Da di-
cembre a marzo hanno testato a lun-
go il nuovo camion a temperature 
fino a -45° Celsius - anche sulle stra-
de pubbliche.

L’attenzione si è concentrata 
sulla funzionalità dei sistemi di ri-
scaldamento, ventilazione e condi-
zionamento, nonché sui bassi valori 
di attrito su neve e ghiaccio. Dopo 
tutto, il nuovo camion dovrebbe es-
sere comodo e sicuro da guidare 
anche in inverno. Le condizioni non 
sono state facili per i collaudatori: 
hanno dovuto gestire i veicoli in si-
curezza su strade ghiacciate, anche 
se erano ancora in fase di sviluppo. 
“Qui ci affidiamo alle nostre forze più 
esperte”, racconta Miksch. Al termi-
ne di ogni giro di prova, i membri del 
CdA hanno fatto visita al team sul 
posto, discutendo con loro e testan-
do il camion in prima persona. Al 
capo collaudatore piace questo 
scambio di idee e sensazioni: “Lavo-
riamo tutti insieme per dare vita al 
prodotto perfetto”.  

Su strade 
ghiacciate

MENO 45 GRADI 
FOTOSTORY I momenti più 
emozionanti con il nuovo 
camion durante la prova nel 
freddo svedese.
go.man/120swedenEN
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Golden Topaz, Phantom Blue e Anthracite Grey: 
questi i tre colori in cui viene prodotta la nuova 
Truck Generation per il lancio sul mercato. Con la 
loro scelta cromatica i progettisti MAN inviano 
messaggi chiari: “Il color oro è sinonimo di valore 
e tradizione. Segnala che il camion dispone dei 
più alti standard di affidabilità e di stabilità del va-
lore”, spiega Holger Koos, responsabile del desi-
gn dei veicoli MAN. Il blu evoca anche associazio-
ni positive, a simboleggiare la sostenibilità e 
l’apertura al futuro. Affrontando questi temi, il pro-
gettista pensa in particolare alla futura gamma di 
propulsori alternativi per i camion MAN. Il mes-
saggio del grigio antracite, a sua volta, è ovvio: 
grigio come una roccia, robusto e indistruttibile. 
Questa firma cromatica è pensata in particolare 
per il nuovo TGS in quanto veicolo da cantiere su 
terreni difficili. 

La stabilità del valore non si esprime solo 
nella scelta dei colori per il lancio del prodotto, ma 

è un principio guida che dà forma all’intero design 
della nuova generazione di veicoli. “I nostri clienti 
vogliono che il nuovo camion sia immediatamente 
riconoscibile quale prodotto del marchio MAN”, 
afferma Rudolf Kupitza, Responsabile Design 
Truck.

Ecco perché il team di progettazione ha 
adottato un approccio cauto per quanto riguarda 
il design degli esterni. La generazione precedente 
non dovrebbe apparire obsoleta rispetto alla suc-
cessiva. Per questo, il nuovo camion è stato pro-
gettato per assomigliare esternamente al prece-
dente portafoglio veicoli. Ciononostante, con 
questa novità i progettisti hanno dato un chiaro 
segnale di apertura al progresso e il futuro. “Attra-
verso il design ne abbiamo ulteriormente svilup-
pato i punti di forza. Il nuovo veicolo suscita più 
emozioni. In aggiunta, allo stesso tempo, la sua 
funzionalità è stata migliorata”, dice Kupitza. Il 
frontale rielaborato della nuova Truck 

Forme perfette e funzionalità senza precedenti: il nuovo 
camion conquista per il DINAMICO DESIGN DEGLI ESTERNI 
con particolari quali le luci a LED e la nuova griglia del ra-
diatore. Per il nuovo camion, Holger Koos e Rudolf Kupitza 
hanno sviluppato un design che coniuga progresso e 
tradizione. In altre parole, un vero MAN.

Linee 
chiare

Testo    Felix Enzian  Fotografia    Robert Rieger
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FARI
+ Straordinariamente 
luminosi: I nuovi fari a LED 
sembrano gli occhi di un 
leone. Grazie al basso 
consumo energetico e alla 
lunga durata, rappresentano 
anche un vantaggio dal 
punto di vista funzionale.

MANIGLIA DELLA 
PORTIERA
+ Forma distintiva: La 
forma della maniglia della 
portiera sottolinea la 
dinamicità della cabina 
laterale.

BATTUTA DELLA 
PORTIERA
+ Più ergonomia: La 
battuta è stata spostata un 
po’ più indietro, i gradini 
sono più larghi. L’autista 
può salire comodamente 
senza doversi piegare. 
Anche la discesa è resa più 
facile dalla disposizione dei 
gradini stessi. 
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SPECCHIETTI  
LATERALI
+ Campo visivo più ampio: 
Gli specchietti esterni sono 
stati spostati leggermente 
verso il retro e modellati in 
modo più aerodinamico. In 
tal modo il retrovisore non 
ostruisce la visuale laterale e 
il conducente ha una buona 
visuale sulla corsia laterale.

AERODOME
+ Marchio di fabbrica:  
Gli aerodome laterali sono 
una caratteristica tipica 
della famiglia di camion 
MAN. Ridotti a tre soluzioni 
convesse dalla netta sago-
matura, si adattano ancora 
meglio.

DEFLETTORI
+ L’aerodinamica è l’asso 
nella manica: I deflettori 
non si limitano ad essere 
eleganti, ma contribuiscono 
anche a ridurre la resistenza 
all’aria del camion. Ciò si 
ripercuote in un minor 
consumo di carburante e 
minori emissioni.

INDICATORI 
LAMPEGGIANTI
+ Amore per il dettaglio: 
Gli indicatori laterali sono 
cromati e decorati con il 
logo MAN. Anche su 
piccola scala il design 
MAN è caratterizzato da 
un’elevata qualità.
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Generation offre intensità e suscita emozioni 
forti. “Abbiamo marcato ancora di più il viso da 
leone tipico dei camion MAN”, afferma. Sotto la 
suggestiva ala cromata con il logo del leone, la 
griglia nera del radiatore forma la bocca del leone. 
Questa dona un aspetto ancora più potente, poi-
ché la mascherina nera prosegue nella zona del 
paraurti. “Allo stesso tempo, la struttura dinamica 
del paraurti ricorda un felino pronto a saltare”: 
così il capo progettista Holger Koos descrive l’a-
spetto del veicolo. “Sebbene chi osserva possa 
non riconoscere consapevolmente queste carat-
teristiche, può percepire comunque la potenza e 
la dinamica animale nel nuovo camion. I nuovi fari 
principali a LED contribuiscono a rendere il nuovo 
camion il re dei leoni. Con la loro forma arcuata, 
ricordano gli occhi truci del predatore. “Tuttavia, 
abbiamo fatto attenzione a non rendere il camion 
troppo aggressivo”, afferma il designer Rudolf Ku-
pitza. “Un camion MAN è un simpatico utente del-
la strada”.

L’accresciuto dinamismo del design conti-
nua nella cabina laterale. Le caratteristiche spor-
genze poste dietro al finestrino laterale, note inter-
namente come “aerodome”, hanno ora un aspetto 
ancora più suggestivo come elemento visivo rap-
presentativo del marchio MAN. Il loro numero è 
stato ridotto da cinque a tre per porre maggior-
mente in risalto le linee. I contorni sono diventati 

più nitidi, affilati come gli artigli di un leone. Anche 
i finestrini laterali, i deflettori, le maniglie delle por-
te e le bordature delle maniglie sono stati resi più 
dinamici nel design. L’espressione dell’agilità mu-
scolare nel design non è solo un espediente otti-
co. Infatti, il veicolo ha guadagnato in aerodinami-
ca, il che si ripercuote positivamente anche sui 
consumi. 

La progettazione supporta sempre la fun-
zionalità. Il design offre un valore aggiunto per 
l’utente. Questi i pensieri che guidano i progetti-
sti MAN. Nel nuovo camion ciò vale sia per l’inte-
ro veicolo che per i dettagli. Se prendiamo ad 
esempio lo specchietto esterno, la forma e la 
posizione degli specchietti sono state legger-
mente modificate, con l’effetto positivo che il 
conducente ha un campo visivo più ampio. La 
battuta della portiera è stata spostata sul retro e 
quindi il tutto risulta migliorato in termini di ergo-
nomia. I designer hanno anche lavorato molto 
sugli elementi indicatori laterali, che sono croma-
ti e recano il logo MAN. “Queste raffinatezze sot-
tolineano l’alta qualità del veicolo e creano emo-
zioni”, dice Rudolf Kupitza. La conclusione dei 
progettisti MAN: il nuovo camion ha un aspetto 
moderno, ma non eccessivamente elaborato. In-
carna la precisione, la qualità, la stabilità del va-
lore e l’affidabilità: tutti punti di forza importanti 
nel settore dei trasporti.  

Incontro di funzionalità ed esteti-
ca I capi designer Holger Koos  
(a sinistra) e Rudolf Kupitza (a destra)  
al lavoro in team. 

IN PRINCIPIO FURONO 
GLI SCHIZZI
FOTOSTORY I designer della 
nuova Truck Generation 
aprono il proprio archivio.
go.man/120designarchivEN
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Perfettamente  
a tempo

#Produzione

Testo   Till Schröder 
Fotografia    Felix von der Osten

In MAN tutto è rapidissimo:  
Pochi minuti di tempo ciclo per 
ogni stazione di montaggio, 
1800 collaboratori appena 
formati e 190 robot che 
lavorano 24 ore su 24. Il  
nuovo camion detta i tempi, 
NELLO STABILIMENTO MAN  

DI MONACO così come  
in tutto il mondo.

4242



1. Carrozzeria Qui ogni giorno escono dalla linea di produzione fino a 480 cabine, sia per la nuova serie di modelli che per quelle precedenti.  
Per far fronte con successo a questa performance, la carrozzeria è stata dotata di un nuovo padiglione e il parco robot è stato portato da  
47 a 190. 2.Verniciatura Le prime cabine con il nuovo design sono state tinte con il colore di lancio sul mercato: il Golden Topaz. Più tardi, 
nel tunnel a LED vengono eseguiti le finiture e gli ultimi ritocchi. Durante il test tattile Hikmet Akbulut controlla che la superficie sia perfetta.
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3. Equipaggiamento della cabina e montaggio del camion Le carrozzerie vengono convogliate dal reparto verniciatura al padiglione di 
montaggio. Il nuovo camion e quello esistente si differenziano sotto il profilo del montaggio. 1.800 lavoratori sono stati formati riguardo ai 
nuovi processi. Alla linea di montaggio delle cabine sono state aggiunte dodici nuove stazioni. Ciò consente di produrre le diverse varianti di 
equipaggiamento del nuovo camion in cicli. La conversione della produzione a Monaco è costata circa 120 milioni di euro. 4. Matrimonio  
La cabina di un nuovo MAN TGX viene montata sull’autotelaio. Il camion è destinato ai test drive precedenti al lancio del prodotto ed è quindi 
avvolto da una pellicola mimetica. 5  5. Banco di prova Infine, le operazioni di guida vengono testate sul banco di prova. Anche questo TGX 
completamente assemblato è camuffato in versione muletto.

#Produzione
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 S
cintille rosso fuoco si alzano in volo. I processi di salda-
tura producono uno sfarfallio blu. La carrozzeria dello 
stabilimento MAN di Monaco di Baviera offre uno spet-
tacolo decisamente variopinto: le parti zincate della 
scocca brillano tra i tentacoli arancioni dei robot di sal-
datura. Fila dopo fila fissano il rivestimento esterno del 

nuovo camion MAN. Qui ogni giorno escono dalla linea di produzio-
ne fino a 480 cabine, sia per la nuova serie di modelli che per quel-
le precedenti.

“Tutto funziona in modo altamente automatizzato”, afferma il 
dottor Christoph Rimpau. L’orgoglio traspare dalla sua voce. In qua-
lità di responsabile di progetto per la produzione e la logistica, Rim-
pau ha modificato il processo di produzione in tutta la rete di stabili-
menti MAN - dall’Europa al Sudafrica - per l’introduzione del nuovo 
camion. “L’ultima volta in cui abbiamo riorganizzato i processi in 
queste proporzioni risale a 20 anni fa”, sottolinea. I preparativi per i 
nuovi veicoli hanno messo sottosopra lo stabilimento principale di 
Monaco di Baviera. La carrozzeria è stata dotata di un nuovo padi-
glione e il parco robot è stato notevolmente ampliato. Invece dei 
precedenti 47 esemplari, ora vi sono più di 190 robot, impegnati 24 
ore su 24. È stato costruito un nuovo reparto di verniciatura, il più 
ecologico d’Europa. Un nuovissimo impianto di riscaldamento a 
blocchi alimenta la produzione. Solo per l’ammodernamento e l’am-
pliamento della sede di Monaco di Baviera, MAN ha investito 1,1 
miliardi di euro, gran parte dei quali è stata destinata alla produzione.

Dopo la carrozzeria, la stazione successiva è la verniciatura 
multipiano. Accanto agli enormi impianti di immersione, si apre de-
cisamente il regno dei colori. I robot verniciano il primo ciclo delle 
cabine dal nuovo design applicando il colore previsto per l’immis-
sione sul mercato: il Golden Topaz. Più tardi, nel tunnel a LED ven-
gono eseguiti le finiture e gli ultimi ritocchi. I verniciatori sono stati i 
primi a inserire il nuovo camion nella loro produzione in serie. I pro-
totipi venivano già verniciati nello stesso ambiente. “All’inizio abbia-
mo lavorato molto a mano. Poco a poco, abbiamo imparato sempre 
di più e portato sempre più fasi di lavoro sulla linea di produzione”, 
afferma Tim Hartgenbusch, responsabile del reparto verniciatura. 
Ora il nuovo autocarro è praticamente già in produzione in serie, in 
parte perché i dipendenti hanno rapidamente fatto propria la nuova 
geometria del camion. “Dopo tutto, vogliamo svolgere il nostro lavo-
ro alla perfezione”, dice Hikmet Akbulut. Ciò significa che i vernicia-
tori memorizzano le nuove linee di profilo in modo che difetti come 
le gocciolature o le inclusioni possano essere rilevati più rapidamen-
te. Essi imparano anche a gestire il nuovo isolamento da spruzzi che 
aiuta a ridurre i rumori all’interno della cabina.

Programma di formazione su larga scala
Dal reparto verniciatura, le carrozzerie asciutte si muovono silenzio-
samente avanzando verso il padiglione di montaggio accanto. Rafa-
el Czech è alla catena di montaggio e assiste a un “matrimonio”: La 
cabina di guida viene posizionata sull’autotelaio. Quattro operai diri-
gono le operazioni e avvitano. Ad accompagnarli, il coordinatore del 
team Czech: “Bisogna annientare la pressione, andare di pari passo 
con la gente.” È il modo migliore per imparare le nuove procedure e 
le nuove prese. Sì, perché parallelamente alla produzione della serie 
precedente, che durerà almeno due anni, gli operai devono familia-

rizzare con la produzione della nuova serie di camion. MAN affronta 
questa sfida con un programma di formazione su larga scala. Le 
nuove routine di lavoro vengono messe in pratica presso la MAN 
Academy all’interno dello stabilimento. Thomas Lerch, direttore della 
Production Academy, si trova accanto a due cabine di guida attual-
mente ancora camuffate. “Le usiamo come materiale didattico 
smantellandole a poco a poco”, dice maliziosamente. 1.800 operai 
vogliono essere formati. Ogni partecipante smonta e rimonta la sua 
parte cinque o sei volte, inizialmente per comprenderne la struttura, 
in seguito per ripetere il tutto entro limiti temporali ben definiti. Abbia-
mo imparato molto dai precedenti lanci di prodotti, afferma Lerch: 
“Alla catena di montaggio è più difficile memorizzare le fasi di lavoro, 
perché non è permesso esplorarle approfonditamente. Non c’è tem-
po”. Il perché di una presa a mano viene trascurato. È proprio questa 
competenza, però, ad essere importante per evitare danni, ad 
esempio quando le sensibili centraline vengono integrate nei cablag-
gi. La trasformazione non è facile, ma la gioia per l’arrivo del nuovo 
modello è molto motivante. “Ai collaboratori è stato permesso di ve-
dere l’intero veicolo e di sedervicisi in anteprima. Sono usciti tutti con 
gli occhi che brillavano”, dice Lerch.

La linea di produzione è stata notevolmente ampliata per in-
tegrare perfettamente nel ciclo le modifiche e l’equipaggiamento del 
nuovo camion. L’assemblaggio della cabina è stato addirittura com-
pletamente riordinato, ampliato per mezzo di dodici stazioni aggiun-
tive e integrato in modo ottimale nel ciclo. Ad ogni singola stazione 
sono assegnati da 2:30 a 4:45 minuti, in modo che ogni giorno 200 
camion finiti possano giungere al banco di prova, spiega Rimpau. 
Lui e la sua squadra si sentono ben preparati: “I primi veicoli sono 
usciti dalla linea di produzione già un anno prima dell’inizio della 
serie.” Dunque è ora di messa a punto. Per poter controllare meglio 
la qualità, la verniciatura di tutte le parti in plastica è stata spostata 
nel nostro complesso a Steyr, sono stati affinati le capacità e i profi-
li delle sedi, determinate sequenze di montaggio più efficienti, svi-
luppate modularizzazione e premontaggio: la nuova Truck Genera-
tion stabilisce il ritmo delle macchine e quello dell’intera azienda. È il 
tempo del futuro.  

LA NASCITA 
DI UN CAMION
STORY Come il primo nuovo 
MAN TGX esce dalla linea di 
produzione. 
go.man/120produktionEN
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TRUCK 
FAMILY

Tipi forti che scrivono la storia dei veicoli commer-
ciali: MAN si è evoluta proprio come le esigenze del 
settore dei trasporti, che cambiano ogni decennio. 
Ogni nuovo camion definisce gli standard in termini 
di prestazioni, comfort, sicurezza, redditività e 
design. L’EVOLUZIONE NELLA STORIA DEI CAMION 
raggiunge il suo apice con il nuovo modello MAN.

UNO SGUARDO  
AL PASSATO
SERIE Momenti significativi 
e tappe importanti della 
storia dei camion MAN.
go.man/120moments

IL LEGGENDARIO 
F8 A MUSO 

L’F90 OFFRE  
MOLTO SPAZIO

Il potente F8 è stato la 
forza trainante del 
miracolo economico 
degli anni Cinquanta, 
lasciando il segno nella 
storia dei trasporti.

Negli anni Ottanta la 
nuova parola d’ordine 
era “comfort”. La cabi-
na della F90 ne è la 
prova: era la più 
confortevole ed ergo-
nomica dei suoi tempi. 
Anche i cruscotti era-
no antiabbagliamento.

IL MAN-BÜSSING 
16 U SU STRADA
Negli anni Settanta, 
MAN ha aggiunto alla 
sua gamma diversi mo-
delli della Büssing con il 
nome di MAN-Büssing. 
Il 16 U si distingueva 
per una caratteristica 
speciale nella costru-
zione del camion: un 
motore piatto.

#Moments
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NEL COCKPIT DEL 
MAN F2000

IL TGA IN  
CANTIERE

ARRIVA IL 
NUOVO TGX 

La spaziosa cabina 
dell’F2000, i sedili 
comfort e le aree di 
stivaggio erano un 
vero lusso all’epoca.

A partire dal 2000 si è 
puntato tutto sull’inno-
vazione. La Truck 
Generation di tipo A ha 
imposto nuovi standard 
nel trasporto a lungo 
raggio con sistemi ae-
rodinamici, di comfort 
e di assistenza costi-
tuendo la spina dorsale 
del nuovo boom.

La miglior postazione di 
lavoro di sempre: il nuovo 
TGX annuncia il futuro.

2007

Grande successo: entram-
bi i modelli di camion MAN 
ricevono l'ambito premio 
“Truck of the Year”.

IL PRIMO TGX SI 
PRESENTA
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Il futuro  
è già 
presente
4848

#SimplyMyTruck
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La nuova Truck Generation rappresenta un punto di 
svolta nel futuro dei mezzi di trasporto. Questo offre un 

nuovo modello di guida e di lavoro con un unico 
comfort operativo, abitativo e di riposo Tutto ciò grazie 

alla migliore cabina che MAN abbia mai sviluppato.

Salire,  
partire,  

sentirsi bene
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Ogni veicolo è composto da un gran numero di 
componenti grandi e piccoli. Ma quale pezzo 
serve a cosa? Indovinate ...

Anche in caso di maltempo e in condizioni di visibi-
lità sfavorevoli, l’oggetto ricercato rileva l’area late-
rale accanto al veicolo, altrimenti difficile da indivi-
duare. Esso inoltra i dati raccolti al sistema, che 
avverte il conducente mediante segnali visivi e acu-
stici in caso di emergenza. In questo modo, è pos-
sibile incrementare notevolmente la sicurezza di 
pedoni e ciclisti nel traffico stradale. Di che compo-
nente si tratta?

Cosa rileva  
i movimenti?

Termine per l’invioè domenica 10 maggio 2020. Si intendono escluse le vie legali. Condizioni per la partecipazione: Saranno premiate tutte le soluzioni corrette. Per poter notificare i vincitori, è necessario 
indicare il recapito corretto del partecipante. È escluso un pagamento in contanti di premi materiali. In caso di vincita, il partecipante accetta che il proprio nome venga reso pubblico. I vincitori saranno informati per 
iscritto. Sono esclusi dalla partecipazione i dipendenti di MAN Truck & Bus SE, nonché i loro familiari e i fornitori di servizi esterni che siano stati o siano coinvolti nell’indizione del concorso a premi. Tutela della 
privacy: I partecipanti accettano che i propri dati personali possano essere raccolti, conservati e utilizzati ai fini dello svolgimento e dell’elaborazione del concorso. I dati saranno utilizzati solo per il concorso a premi 
e saranno eliminati dopo il sorteggio. Con l’invio di un’e-mail per partecipare al concorso, l’utente accetta le condizioni di partecipazione.

Tra le risposte corrette pervenuteci mettiamo in palio un paio di cuffie 
Bluetooth Bose SoundSport Free. Inviateci  
la vostra soluzione via e-mail a: zoom@man.eu o attraverso il nostro 
sito web aziendale www.mantruckandbus.com

Partecipate e vincete!

Giusto! Nello scorso numero si parlava del dispositivo per la compensazio-
ne del gioco.  
I vincitori del concorso sono Rudi Pfleger e Gerd Riedner.

#Zoom
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Traguardo finalmente raggiunto 
I nuovi camion MAN passano dalla linea di 
produzione alle strade. L'obiettivo?  
Trasformare buoni veicoli in veicoli eccezionali.  
I nuovi camion sono più efficienti, dinamici  
e confortevoli che mai. Pronti per una nuova era.

Un team  
  forte



Un team  
  forte

Go digital



PA
LF

IN
G

ER
 A

G
 · 

51
01

 B
er

gh
ei

m
, A

us
tr

ia
 · 

E-
M

ai
l h

.ro
ith

er
@

pa
lfi

ng
er

.c
om

R
ah

of
er

.

PALFINGER.AG

WE CREATE THE FUTURE. 
In the middle of the fourth industrial age, new technical possibilities and the increase in networking  
mean that we can start creating the machines of tomorrow today. As an innovation leader and  
global player in the field of Lifting Solutions, we are heavily involved in this development.  
Because it’s in our DNA to continuously shape the industry with intelligent system  
solutions and unique functionality for the future.
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